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Foto di gruppo con tutti i partecipanti all’iniziativa che si è tenuta ieri mattina in sala Maffei (foto Studio B12)

Eureka Funziona davvero
In sala Maffei la gara per inventori in erba promossa dai Giovani industriali
Vince il gruppo della quinta A della Trento e Trieste. Finale il 24 maggio a Trev is o

La classe quinta A della scuola elementare Trento e Trieste, che il 24 maggio parteciperà all’evento nazionale di Treviso

n Sala Maffei gremita da oltre
cento bambini, ieri mattina, per
l’appuntamento cremonese di
‘Eureka! Funziona!’, la gara di
costruzioni tecnologiche per
giovani inventori promossa da
Confindustria Cremona in col-
laborazione con Federmeccani-
ca e il ministero dell’Univ er s it à ,
d el l’istruzione e della ricerca
per educare i bambini all’i m-
prenditorialità. ‘In campo’, le
classi quinte degli istituti Mon-
teverdi, Stradivari e Trento e
Trieste suddivisi in gruppi: cia-
scuno con un progetto differen-
te da presentare con la collabo-
razione delle due presentatrici
Sar a ed Elis a di ‘C’era una volta’.
Dopo il saluto introduttivo di
Marco Tresoldi, presidente dei
Giovani Industriali, è stata la
volta della gara e quindi del ver-
detto della giuria. Ad esaminare
le ‘inv enz ioni’ dei bambini sono
stati lo stesso presidente Tresol-
di, Leonardo Ghidetti, Giov anni
Ogliar Badessi e Nicolò Rivaroli
dei Giovani Industriali, e Stefa -
nia Reali, referente dell’u fficio
politiche educative del Comu-
n e.
La vittoria è andata al progetto
‘Magic Labi Prince’ della classe
quinta A della Trento e Trieste,
in particolare del gruppo com-
posto da Simone Bonetti, L o-
renzo Della Riscia , Chiar a
Franz ini, Sergio Monti, So fi a
Ochoa Ponce,Leonardo Rota ed
Agata Sorbara. Il gruppo di stu-
denti vincitore, insieme alla sua
classe, avrà la possibilità di par-
tecipare all’evento nazionale di
‘Eureka! Funziona!’, che si terrà
a Treviso il 24 maggio e vedrà in
gara bambini di 25 province d’I-
talia differenti.
Il progetto ‘Eureka! Funziona!’ è
nato con l’obiettivo di educare
al l’imprenditorialità, stimolare
l’ingegno e sviluppare le com-
petenze interdisciplinari e l’at -
titudine al lavoro di migliaia di
bambini delle terze, quarte e
quinte elementari. A loro è stato
richiesto di elaborare, partendo
da un kit di materiali, un’inven -
zione giocattolo traendo ispira-
zione dalla vita quotidiana.
© RIPRODUZIONE RISERVATA Un ’altra immagine della sala Maffei gremita da oltre cento piccoli inventori

n ‘2030 Lombardia senza bar-
r ier e’, è lo strumento di pianifi-
cazione e programmazione
coordinata di interventi per
l’eliminazione delle barriere
fisiche e sensoriali di cui do-
vrebbe dotarsi la giunta regio-
nale lombarda entro il 2019, se-
condo quanto chiede una mo-
zione del gruppo Pd che andrà
in discussione martedì 16 apri-
le in aula consiliare.
«Dieci anni per raggiungere
l’accessibilità universale —
spiega il primo firmatario Mat -
teo Piloni — favorendo opere di
riconversione e riqualificazio-
ne delle aree urbane e degli
edifici di edilizia residenziale
pubblica, sollecitando e soste-
nendo i comuni nell’at t u az ione
dei Peba (i piani di eliminazio-
ne delle barriere architettoni-
che) e garantendo la piena frui-
zione dei luoghi della cultura».
«Ancora troppo spesso le per-
sone portatrici di disabilità in-
contrano problemi che sareb-
bero evitabili. Occorrono azio-
ni mirate e finanziamenti ad
hoc per raggiungere risultati
che finora tante leggi e tante
norme non hanno ancora pro-
dotto; ma soprattutto — c o n-
clude Piloni — serve una piani-
ficazione sia economica sia de-
gli interventi per raggiungere
l’importante obiettivo di resti-
tuire a tutti il diritto a muoversi
in libertà».

n Si terrà domani, presso
l’auditorium delle Figlie di
San Camillo in via Filzi, il
convegno intitolato ‘Le me-
dicine interne di Cremona
incontrano il territorio: la
Bpco, l’asma bronchiale e le
loro complessità’. La giornata
sarà introdotta dal professor
Maurizio Marvisi, direttore
del dipartimento medico del-
l’ is t i tuto e  responsabile
scientifico dell’evento. Segui-
ranno le relazione del neo
primario della medicina in-
terna dell’ospedale, Mat teo
Giorgi Pierfranceschi, e  del
direttore della medicina del
San Camillo, Massimo Garo-
fano .  La dottoressa Sar a
Ramponi , pneumologa della
medicina interna delle Figlie
di San Camillo, chiuderà il
corso illustrando alcuni casi
clinici di asma bronchiale e
Bp co.
La broncopneumopatia cro-
nica ostruttiva e l’asma sono
le patologie respiratorie più
frequenti; in particolare, la
Bpco interessa circa il 15%
dei pazienti sopra i 75 anni, e
molto spesso il primo medico
che sospetta e pone la dia-
gnosi è l’internista ed il me-
dico di medicina generale. Il
problema di questa patologie
è che spesso non vengono
diagnosticate o la diagnosi
arriva tardivamente; in que-
sto contesto la sinergia tra
medico di medicina generale,
internista e pneumologo gio-
cano un ruolo chiave.
L’evento è organizzato per i
medici di medicina generale,
ma è aperto anche ai pazienti
e a tutti gli interessati.
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